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In programma venerdì

Giorgio La Pira
in un dramma
al teatro Rifredi

Firenze Arriva venerdì 3
maggio (replica sabato 4
sempre alle 21) al teatro di
Rifredi "Drammaindustria-
le", drammaturgia Riccar-
do Favaro, regia Giovanni
Ortoleva, un testo incentra-
to sulla figura di Giorgio La
Pira (che fu sindaco di Fi-
renze dal 1951 al 1956) di
cui restituisce l'attualità
dell'impegno sociale, sem-
pre volto a favore delle clas-
si più deboli: espressione
del cristianesimo sociale di
cui La Pira fu esponente di
primo piano, al fianco di
Giusepe Dossetti, padre
Balducci, don Milani, don
Facibeni. Lo spettacolo fo-
tografa l'autunno 1953,
quando i duemila operai
del Pignone rischiarono il li-
cenziamento. La Pira, nelle
drammatiche giornate che
seguirono l'occupazione
della fabbrica, riuscì
nell'impresa di compatta-
re un fronte politico e civile
per la salvaguardia dei po-
sti di lavoro. Sarà l'Eni
dell'amico Enrico Mattei a
tendergli la mano, rilevan-

do lo stabilimento. La scrit-
tura di Favaro è incalzante,
febbrile: libera La Pira da
santificazioni e altarini,
smorza la parabola evange-
lica per farne una sorta di
paladino dei senza tetto,
profeta disarmato del prole-
tariato, un concentrato di
caparbietà e volontà che su-
pera la realtà dei fatti e dei
protagonisti del tempo. Il
sogno di La Pira è quello di
Martin Luther King: ma, al-
meno nell'immediato, toc-
cato dal lieto fine. Illumina-
to dalla grazia, lucido e trau-
matico, il La Pira di F avaro
e Ortoleva si muove fra Ber-
nanos, Brecht, Danilo Dol-
ci, Ken Loach. La regia vive
di assalti e allucinazioni, as-
seconda il ritmo della sto-
ria, mentre il girotondo en-
tra nel vortice di un mondo
del lavoro, che si scopre
sempre più debole, e peri-
colante. All'orizzonte non
ci sono i La Pira che possa-
no sovvertire il pronostico.
Il caso Gkn qui a due passi
ne è la controprova. La clas-
se politica, oggi più di ieri, è

Giorgio La Plra

Il lavoro restituisce
l'attualità dell'impegno
sociale, sempre volto
a favore delle classi
più deboli

solo una sfilata di "cadaveri
eccellenti" che, inermi ma-
nichini, calano dall'alto,
neanche buoni per un po-
sto a museo delle cere. Con
Stefania Medri, Stefano
Braschi, Marco Cacciola,
Christian La Rosa, Lorenzo
Frediani, scene Federico
Biancalani, costumi Gra-
ziella Pepe, musiche Pietro
Guarracino, producono El-
sinor e Teatro della Tosca-
na. Info 055 2264347.
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